
 

 
 

Peace and Conflict Narratives in Journalism 
 

 6  May 2026,  h. 14:00 - 17:00 
Sala Anziani (Palazzo D’Accursio) - Piazza Maggiore, 6, Bologna 

 
Questo seminario esplora il rapporto tra media, conflitti armati e processi di pace e pone 
l’accento sul ruolo che il giornalismo svolge nel plasmare la comprensione pubblica di guerra, 
diplomazia e mediazione nel panorama mediatico odierno, spesso caratterizzato dalla 
diffusione di disinformazione. Il seminario presta particolare attenzione alla distinzione tra 
giornalismo di guerra e giornalismo di pace, nonché alla responsabilità etica di riportare i conflitti 
senza rafforzare l'odio o la semplificazione eccessiva. Il seminario riflette anche su come 
migliorare la qualità delle informazioni pubbliche sui processi di pace e sul ruolo dell'Unione 
Europea nella prevenzione dei conflitti e nella mediazione internazionale. 
 
Questo evento fa parte del Modulo Jean Monnet "EU-PEACEMED – L'Unione Europea e la 
Mediazione Internazionale della Pace", coordinato dall'Università di Firenze e in collaborazione 
con l'Atlante delle Guerre e dei Conflitti del Mondo. 
 

Programma 

14:00 – 15:15  | Atlante delle Guerre e geografia dei diritti: il racconto dei conflitti dal punto di 
vista delle vittime 

●​ Alice Pistolesi, Giornalista, Atlante delle Guerre e dei Conflitti del Mondo 

15:15 – 16:00  | L'altra metà del fronte: il dovere etico di raccontare la Pace 

●​ Alessandro de Pascale, Giornalista investigativo e filmmaker 

16:00 - 17:00 |  Tentativi di pace: prevenzione, dialogo, mediazione dei conflitti 

●​ Giovanni Scotto, Professore Associato di Sociologia dei Processi Culturali, Università di 
Firenze 

17:30 – 18:30 | Inaugurazione mostra “HE[R]EAL: Reclaiming DDR Through Women’s Eyes” - 
Palazzo Hercolani  - Strada Maggiore, 45 

 


